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LA NOSTRA NUOVA PRESIDENTE  
SI PRESENTA 

 

Sono Ilaria Rovida, classe ’74, sposata 
da 19 anni con Alberto Benini, mamma di 
Francesco, Pietro ed Elena.  
Insegnante di sostegno in una scuola superiore 
di Bologna. Partecipo attivamente, insieme alla 
mia famiglia, alla vita comunitaria della 
parrocchia di S. Egidio a Bologna. 

La nostra conoscenza del Centro Dore è 
iniziata quando ancora eravamo fidanzati. 
Partecipando agli esercizi per fidanzati 
(Galeazza Pepoli, 1996) avemmo la fortuna di 
incontrare don Gianfranco Fregni. Lo 
apprezzammo molto, tanto da chiedergli di 
seguirci nel nostro lungo cammino di 
fidanzamento (quasi otto anni!) 

Iniziammo così un percorso fecondo di 
accompagnamento spirituale di coppia con don 
Gianfranco. Ci incontravamo una volta al mese 
nel suo studio presso il Centro Dore, 
partecipavamo alla S. Messa mensile del lunedì 
per fidanzati e famiglie (su proposta di don 

 

 

 

Gianfranco ci fidanzammo anche in una di 
queste liturgie!); ci inviò anche come fidanzati 
della Diocesi di Bologna a Terni per la 
tradizionale festa di S. Valentino, mi ricordo 
ancora l’imbarazzo tra televisioni, fiori ed 
interviste…. 

Non riuscì purtroppo a sposarci l’8 
Dicembre del 1999. 

Dopo la nascita dei bimbi abbiamo 
partecipato a diversi campi famiglia e in 
seguito ci è stato chiesto di partecipare come 
consiglieri ad alcuni trienni di consigli Dore. 
Entrambe le esperienze (i campi ed il consiglio) 
ci hanno permesso di crescere come coppia e 
come famiglia e di conoscere meglio il Centro, 
ma soprattutto belle famiglie, con cui abbiamo 
creato rapporti significativi.  

La nostra attenzione ed il nostro 
interesse ad approfondire argomenti quali la 
vita di coppia e di famiglia, l’educazione dei 
figli e la spiritualità familiare nascono 
sicuramente dall’aiuto e dal discernimento 
avuto con don Gianfranco, dalle esperienze 
vissute grazie al Centro e dall’esempio di 
famiglie “del Dore” conosciute lungo gli anni. 

Con molta umiltà, e non nego un po’ di 
preoccupazione, ho accettato di mettermi a 
servizio del Centro per questo triennio, 
sapendo che sarà un’esperienza arricchente e 
stimolante a cui mi avvicino in punta di piedi, 
sorretta dall’appoggio e dall’aiuto 
indispensabile di amici e consiglieri veterani. 

 

Ilaria Rovida 

 

Ricordiamo sinteticamente la 
composizione del nuovo Consiglio Direttivo 
nato dalle votazioni nell’assemblea del 20 
ottobre: Giovanni Dore, Gigi Fava, Michele 
Ferrari, Tomaso Galasso, Lisa Mattei, don 
Filippo Passaniti, Anna Ridolfi, Ilaria 
Rovida, Paola Scagnolari (N.d.R.). 
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ASSEMBLEA ELETTIVA DEL CENTRO DORE 

SINTESI RELAZIONE 2018  
DEL PRESIDENTE USCENTE PAOLA SCAGNOLARI 

 

 

Il Centro Dore è nato, come 
sappiamo, in un momento storico nel quale 
la famiglia nella sua struttura, nella sua 
forma, ma anche nella sua sostanza veniva 
messa in discussione e dunque si sentiva la 
necessità di affermarne con forza il valore 
non solo cristiano, ma anche sociale e 
culturale. 

Voglio sottolineare due aspetti che mi 
hanno tenuta stretta al Centro e che ritengo 
fondamento della mia maturazione di 
adulta: 
• il legame indiscutibile con la Chiesa, 

• la laicità affermata e vissuta, 

due aspetti che possono sembrare antitetici, 
ma che gli sposi vivono come 
specificazione della loro chiamata 
battesimale. 

Quando Don Gianfranco Fregni è 
venuto a mancare ci siamo rimboccate le 
maniche, non senza difficoltà, perché era 
chiaro che fosse una nostra missione e una 
nostra responsabilità portare avanti le idee 
e le attività di chi il Centro aveva fondato. 
E così è stato anche per la pastorale 
familiare che ci ha visti molto vicini a Don 
Massimo, perché capaci di mettere in atto 
la nostra ministerialità coniugale. 

I tempi però erano diversi dai tempi 
delle origini: molte attività si sono 
conservate: la biblioteca, i campi, il 
calendario. Alcune si sono perse o si sono 
trasformate: le pubblicazioni, la scuola per  

genitori, così come si sono allentati anche 
molti contatti che teneva direttamente don 
Gianfranco. 

Molte iniziative si sono moltiplicate 
a livello cittadino ed ecclesiale e alcuni 
momenti proposti dal Centro hanno visto 
una partecipazione più scarsa rispetto ai 
tempi iniziali. 

Credo anche che, benché il nome 
sembri dire il contrario (ci chiamiamo 
“Centro”), il tentativo sia sempre stato 
quello di far sì che i Soci si impegnassero 
nel loro territorio. Anche per questo motivo 
parecchi di noi sono impegnati in 
Parrocchia a diverso titolo, alcuni anche in 
altre Associazioni. 

I Soci dedicano al Centro, sempre 
meno tempo e, per certi aspetti, questo è un 
obiettivo raggiunto: il Centro aiuta ad 
essere presenti come sposi e famiglia sul 
territorio. D'altra parte però si percepisce 
come il Centro Dore sia, fra tutti, l'ultimo 
degli impegni a cui far fronte, anche 
proprio malgrado, anche valutando come 
interessanti e importanti le proposte. 

Ciò detto credo che il Centro vada 
però custodito e aiutato a vivere, perché 
possa continuare a far crescere chi ne fa 
parte. 

Prima cosa, perché ciò sia possibile, 
l'adesione anche economica dei Soci. 
Quindi per il prossimo consiglio credo sarà 
necessario tenere presente alcune cose: 
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come sofferenze: 
• la scarsa visibilità del Centro: 

personalmente credo sia necessario 
ragionarci, ma al momento non saprei 
cosa suggerire, forse sono necessarie 
idee, ma anche forze giovani 

• sottoutilizzo della biblioteca e scarsa 
conoscenza della sua esistenza; e in 
questo caso mi riferisco in particolare ai 
Soci: credo che un buon numero di Soci 
non abbia mai fisicamente varcato la 
soglia della biblioteca. 

• pochi contatti con i Soci, ma vorrei 
sottolineare "nei due sensi". Se è vero 
che le comunicazioni sono poche e che 
dell'attività del Centro non sempre viene 
dato riscontro, è ugualmente vero che le 
iniziative che vengono offerte dal 
Centro, e per le quali comunque viene 
inviata comunicazione via mail, sono 
per lo più deserte. 

come punti di forza: 
• Biblioteca come struttura preziosa e 

unica: per l'acquisizione dei libri, una 
volta regalati, ora non più, è stata 
stanziata una cifra. La scelta dei testi è 
sempre il nodo più difficile da risolvere: 
non c'è più chi si occupa espressamente 
di questa attività, ma credo che i Soci 
stessi potrebbero impegnarsi a segnalare 
testi interessanti inerenti alla famiglia, 
che hanno visto direttamente o 
consultando cataloghi. 

• Campi come esperienza di valore per la 
famiglia e per la comunità ecclesiale:  
ricordiamo innanzi tutto la ricerca fatta 
ad  ampio  raggio  per  trovare  una  

 

eventuale alternativa a Casa Punta Anna, 
dati i prezzi alti che molti avevano 
riscontrato. Nella relazione dello scorso 
anno si precisarono i motivi che avevano 
trattenuto dal proporre sedi diverse. 

Nello scorso inverno si è preso 
contatto con l'Ufficio famiglia 
rinnovando la proposta dei campi come 
servizio per la diocesi. Questo aspetto 
che non era mai stato messo in dubbio 
andava però, secondo noi, ravvivato, 
valutando una più consistente 
collaborazione sia a livello di temi, sia 
di pubblicità, sia a livello economico. 
É stato espressamente chiesto un 
contributo economico per favorire la 
partecipazione delle famiglie che 
possono avere difficoltà ad accedere ai 
campi per motivi legati alla spesa. 
É possibile che per il prossimo anno sia 
messo a bilancio dell'Ufficio Pastorale il 
contributo per i campi. 

In giugno un piccolo gruppo è andato 
poi a Casa Punta Anna e, insieme alla 
Fondazione Acquaderni, ha fatto un po' 
di lavori di manutenzione leggera. 

• Presenza comunitaria: 
• Forum, 

Abbiamo partecipato alla elezione del 
nuovo consiglio del Forum Regionale, 
abbiamo presentato Massimo Gazzano 
che sebbene non eletto segue da vicino 
le attività del Forum. 

Alla fine di settembre alcuni di noi 
hanno partecipato ad una giornata di 
formazione organizzato a Bologna dal 
Forum nazionale. 
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• Consulta, 
Riferisco in particolare della 
convocazione del 28 settembre per la 
riunione conoscitiva e valutazioni e 
contributi alla discussione sul ddl Pillon. 
Ad essa abbiamo fatto seguire un 
incontro con Chiara Dore per 
approfondire i nodi della legge. 

• Università. 
Grazie alla disponibilità di Elena Boni 
come Centro abbiamo partecipato ad una 
iniziativa che è stata curata  da Beatrice 
Draghetti e che ha visto coinvolte diverse 
associazioni e confessioni religiose: 
RELIGIOSITA’ EDUCAZIONE E 
CITTADINANZA. 

• Parrocchie.  
La parrocchia di Marzabotto, grazie ad 
"antiche conoscenze", ha chiesto la 
collaborazione del Centro per un incontro 
educativo. Hanno partecipato Anna e 
Stefano Draghetti e Ilaria e Alberto 
Benini. 

• Collaborazione con le scuole. 
La proposta del percorso Social è stata 
accolta da una scuola di Piumazzo e ci era 
stato richiesto da altre scuole che stiamo 
tentando di ricontattare con esiti ancora 
incerti. 

Termino con l'esperienza del tutto 
nuova della alternanza scuola lavoro, che 
ha dato origine a una attiva 
collaborazione con l'istituto Sant'Alberto 
Magno. I disegni che abbelliscono il 
nostro calendario liturgico sono stati 
prodotti dai due ragazzi dell’istituto che 
hanno partecipato all'iniziativa. Credo 
che potrebbe essere una strada 
interessante anche per il nuovo 
Consiglio. 

 

 

Da due anni il bilancio del Centro è 
attivo. Dobbiamo alcuni grazie per questo: 
 

alla attività volontaria e gratuita di chi 
lavora in biblioteca e segreteria che ci ha 
permesso di rendere molto più ordinata 
l'attività del Centro ma anche molto meno 
dispendiosa; 
 

ai soci che hanno compreso la necessità di 
essere presenti con il pagamento puntuale 
della quota; 
 

alle numerose e spesso cospicue offerte di 
alcuni soci che davvero ringraziamo per 
l'affetto, la fiducia e la collaborazione. 
 

Approfitto per ringraziare anche Mario che 
per l'ultima volta ha presentato il bilancio e 
che da ora in poi lascerà ad altri questa 
attività così preziosa per il Centro. 
 

 

Grazie davvero a tutti per questa bella 
esperienza del Centro che credo sia 
davvero fondante per tanti di noi. 
 

Paola Scagnolari 
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RICORDO DI “MALLO”  E  DI BRUNO
 

In questi ultimi mesi abbiamo salutato due 
grandi amici del Centro Dore, due soci “fondatori” 
che hanno lasciato un forte segno nella vita del 
nostro Centro: Luciano Malossi e Bruno Gandolfi.  
La presenza del nostro Centro in Paradiso comincia 
ad essere consistente: con don Gianfranco ci sono 
altri “fondatori”: Maria Pia Dore, Elisabetta Picotti, 
Nando Vitti, Franco Bianchi, ed altri amici con cui 
abbiamo costruito e condiviso la vita del Centro.  

Ora al gruppo si uniscono Luciano e Bruno! 
Due figure diverse per carattere, ma con alcune 
grandi doti comuni che si fondavano su una fede 
salda: la dedizione, la disponibilità generosa ad 
impegnarsi in prima persona e la fedeltà ai compiti 
assunti: il Centro Dore deve molto a loro due. 
 

Luciano era sempre stato impegnato in 
primo piano, soprattutto in ruoli organizzativi: nel 
glorioso e storico Circolo “Leone XIII” di Azione 
Cattolica, nel Coro “Leone”, nel Centro Turistico 
Giovanile, nella Parrocchia di S. Giuliano, ma 
anche in impegni civico-politici come nel Quartiere 
Santo Stefano di cui è stato consigliere. 

La sua famiglia era coinvolta nell’attività 
del Centro Dore: oltre alla partecipazione ai campi 
scuola, Graziella, sua moglie, fra i soci fondatori e 
prima segretaria del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione, ha fatto parte per anni del primo 
gruppo di fedelissime che hanno consentito un 
assiduo servizio di segreteria. Lei ha svolto per 
molti anni il servizio di spedizione del nostro 
Notiziario.  

Ma l’impegno maggiore, diremmo quasi 
fondamentale di “Mallo” (come affettuosamente lo 
si chiamava), fu la ristrutturazione di quel rudere 
presente nel complesso dell’AC bolognese ai Piani 
di Falzarego, che divenne poi Casa Punta Anna, 
nata specificatamente per ospitare i Campi Scuola 
per famiglie. Dopo la brevissima parentesi di Maria 
Pia Dore, Luciano fu per i primi due anni il 
Presidente del Centro e fu poi sostituito proprio per 
essere sollevato dalle incombenze associative e 
potersi dedicare completamente alla 
ristrutturazione della Casa. Poté così sfruttare 
appieno la sua esperienza commerciale, specie nel 
 

 

 

contrattare condizioni economiche favorevoli nel 
rapporto con i costruttori e nell’acquisto dei 
materiali necessari. Seguendo passo passo la 
“ricostruzione” dovette anche gestire i rapporti 
burocratici col Comune di Pieve di Livinallongo, 
con la Provincia di Belluno, e con la Regione 
Veneto. A ricostruzione finita Luciano ha a lungo 
desiderato ripetere l’incontro degli amici a Casa 
Punta Anna e ne ha sollecitato l’organizzazione 
anche quando la prudenza dovuta all’età lo 
sconsigliava. 
Questa sua esperienza dell’importanza della 
famiglia l’ha portato ad essere animatore 
appassionato della Commissione Famiglia del 
quartiere S. Stefano e poi incaricato del Centro 
Anziani. Era sempre attento ai problemi della 
convivenza civica specialmente a quelli posti dal 
forte mutamento dei tempi e quindi della mentalità 
e dei nuovi comportamenti delle persone. Luciano, 
infatti, era tormentato dalla situazione sociale in cui 
non ritrovava più i valori morali in cui era cresciuto 
ed a cui aveva ispirato il suo servizio educativo e il 
suo impegno civico. Era un tormento per lui, ma 
non si rassegnava e poneva costantemente e con 
insistenza a sé e agli amici e, anche durante le 
nostre assemblee annuali., interrogativi e proposte. 
 

Anche a Bruno il Centro Dore deve molto. 
Socio fondatore e primo tesoriere, in casa sua in via 
Toscana si sono svolti molti consigli direttivi. 
Anche lui ha partecipato alla collaborazione 
materiale che il Centro ha posto nella costruzione 
di Casa Punta Anna anche grazie alla sua abile 
manualità. Bruno esprimeva la sua fedeltà con 
l’impegno costante e silenzioso: “un uomo solido, 
tenace, forte e la sua forza è stata la mitezza. 
Sapeva che il bene, il bello, il giusto alla fine 
vincono sempre, e li ha cercati e difesi con la 
pazienza, la ragionevolezza, la persuasione, e, a 
volte, con caparbietà. Era tutt’altro che 
arrendevole e remissivo, ma la violenza era a lui 
sconosciuta.” Questo hanno scritto nel bel ricordo 
che di lui è stato composto in occasione del suo 
funerale e certamente noi ne abbiamo fatto 
esperienza nel Centro Dore. La  sua  silenziosa 
discrezione si è espressa  anche  nel  servizio in 
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Azione Cattolica, nel coro “Leone” come cantore, 
nella collaborazione con il Seminario, di cui è stato 
economo, e nella Parrocchia di S. Maria 
Maddalena. 

Anche sua moglie Luisa, come Graziella, ha 
fatto parte del primo gruppo di fedelissime che 
hanno curato il primo servizio di segreteria del 
Centro - tuttora collabora in questa preziosissima 
funzione - e ha ricopiato al computer una enormità 
delle recensioni dei libri della biblioteca, perché 
poi fossero pubblicate nel Notiziario Dore. Anche 
oggi presta una sua presenza settimanale per 
l’apertura della biblioteca.  
 

 

 

Ora, mentre Luciano e Bruno saranno impegnati 
nella organizzazione del Centro Dore - sezione 
Paradiso, noi sentiamo più forte la responsabilità di 
garantire una presenza significativa del Centro nel 
nostro tempo anche per dare continuità all’impegno 
appassionato dei molti amici che vi hanno speso 
tanta parte della loro vita: sappiamo che loro 
restano accanto a noi e noi ringraziamo loro e il 
Signore che ha consentito al Centro di poterne 
godere. 
 

Piergiorgio e Pierpaolo 

 

 

 

 

 

Eccoli impegnati insieme 

nei lavori 
di ristrutturazione 

di Casa Punta Anna 

 

CELEBRAZIONE DELLE SANTE MESSE 

DEL PRIMO LUNEDI’ DEL MESE 

da gennaio a giugno del nuovo anno 

PER LE FAMIGLIE DELLA DIOCESI: 
 

Lunedì 7/1/2019  Lunedì 1/4/2019 

Lunedì 4/2/2019  Lunedì 6/5/2019 

Lunedì 4/3/2019  Lunedì 3/6/2019 

 

Celebrazione presieduta da Mons. Massimo Cassani 
direttore dell’Ufficio Diocesano  

Pastorale della Famiglia 

 

alle ore 21,15 presso la 

PARROCCHIA di SAN SEVERINO 

Largo Cardinale Lercaro nr. 1   Bologna 

Telefono 051/6230084 

 

 

 

MESSA IN SUFFRAGIO DI DON GIANFRANCO 
 

La Messa in suffragio di don Gianfranco Fregni sarà 

celebrata sabato 22 dicembre alle ore 19.00, 

presso la parrocchia di S. Maria della Carità, 

via San Felice, 64 - Bologna  (angolo con via Riva Reno). 
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“E FU SERA E FU MATTINO ...”:  
TEMPO DI DIO, TEMPO PER L’UOMO 

 

Estate 2018: ormai da anni il campo 
famiglia organizzato per la diocesi di Bologna dal 
Centro Dore è il nostro punto di riferimento e anche 
ora che viviamo a Dubai ci sentiamo ogni anno 
chiamati a vivere questa intensa esperienza. Il 
luogo è sempre lo stesso, il nostro caro passo del 
Falzarego, la formula è ormai consolidata, ma è 
sempre una scoperta ed un periodo di forte crescita 
personale, di ricarica e di abbandono della 
quotidianità per riappropriarci del tempo, dono di 
Dio, e delle nostre emozioni come coppia, famiglia 
e parte di una comunità in cammino.  

E proprio il tempo è stato il tema del campo 
Dore 2018: “E fu sera e fu mattino...”: tempo di 
Dio, tempo per l’uomo. Durante il campo abbiamo 
partecipato a tre incontri sul tempo, durante i quali 
tre diverse coppie hanno presentato le proprie 
riflessioni e approfondimenti sul tempo, invitando 
le altre famiglie a riflettere sul quanto esposto, a 
condividere i propri pensieri e le proprie 
esperienze. Infine, le nostre riflessioni sono state 
raccolte e suggellate da un ritiro individuale 
guidato dal sacerdote. 

Il primo incontro del campo ha affrontato il 
tema del tempo nella Bibbia: come i personaggi 
della Bibbia si relazionano al tempo, quale 
messaggio ci vogliono trasmettere, quali erano i 
pensieri dei nostri antenati e di chi ha affrontato il 
nostro cammino prima di noi. È affascinante 
scoprire come tutto sia già stato vissuto e scritto: se 
ci fermiamo a leggere, ascoltare e a contemplare 
troviamo nella Bibbia parole di conforto e di 
stimolo. Il tempo è un dono e come tale va vissuto, 
ringraziando per quello che riceviamo e cercando 
di ascoltare il messaggio di Dio per scoprire ed 
attuare il Suo progetto su di noi. 

Il secondo incontro ci ha fatto riflettere su 
come l’uomo studia e cerca di imbrigliare il tempo, 
come se fosse una dimensione che lui possa 
controllare, oltre che misurare. L’evoluzione 
tecnologica ci porta troppo spesso a pensare di 
poter fermare il tempo, manipolarlo, allungarlo o 
accorciarlo come fossimo noi i signori del tempo e 
come se davvero l’uomo potesse fare qualcosa per 
disporre appieno del tempo della propria vita ,

 

gestendolo come successione di attimi da 
organizzare o come ore da riempire in 
appuntamenti e cose da fare, dimenticando che Dio, 
vero Signore della storia ha usato il suo tempo per 
entrare in relazione con l’uomo e dare senso alla 
vita umana in un’ottica di incontro e di 
condivisione. 

Il terzo incontro ci ha quindi portato a dare 
uno sguardo concreto su che cosa voglia dire essere 
in relazione per vivere davvero il nostro tempo: 
seguendo l’indicazione di Papa Francesco che, 
nell’esortazione apostolica Evangelii Gaudium, ci 
invita a ricercare la pienezza di vita nel costruire 
processi che restino nel tempo e non a occupare 
spazi per possedere cose, abbiamo riflettuto su 
come sia importante ripartire dalla contemplazione 
della propria vita e del bello che il Signore ci mette 
quotidianamente davanti per spendere il nostro 
tempo nel vivere la relazione con Lui, anche 
attraverso il vero incontro con gli altri, cercando 
così di rispondere ogni giorno alla nostra comune 
chiamata alla santità. 

Il ritiro, infine, ci ha portato a riflettere sulla 
nostra quotidianità’ e su cosa possiamo fare 
concretamente per valorizzare il tempo che Dio ci 
dona. Tempo per Dio, tempo per noi, tempo per la 
comunità.  

Al termine del campo ognuno di noi è 
tornato alla propria realtà: noi a Dubai, alcuni a 
Bologna, altri in provincia. Cosa è rimasto di questi 
dieci giorni? Sicuramente il ricordo delle 
meravigliose passeggiate e dei momenti di 
profonda comunione, ma soprattutto una rinnovata 
consapevolezza e solidità, la certezza di fare tutti 
parte di un grande progetto e la voglia di portarlo 
avanti attivamente, con l’aiuto degli altri e guidati 
da Dio. 

Sabrina Randi Seghi 
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Sabato 17 novembre alla Parrocchia di Don Bosco si è svolto il convegno su affido e 
adozione dal titolo ‘#dònàti. Fatti un dono, dona una famiglia a chi non l’ha’.  

L’incontro è stato organizzato dal Forum delle Associazioni familiari Emilia-Romagna. E’ 
stato un momento significativo per numero di partecipanti, per profondità di significati, per 
importanza dei relatori, arricchito in apertura dal discorso del vescovo Matteo Zuppi. Sono seguite 
due testimonianze (Anna e Francesco Tonelli, Associazione Papa Giovanni XXIII e Vito Patrono, 
Associazione NOVA). Quindi Elisabetta Gualmini, vice presidente Regione Emilia-Romagna, ha 
illustrato quanto siano necessarie per la società civile le tante famiglie che aderiscono a queste 
pratiche e Maria Adele Mimmi, capo area welfare Comune di Bologna, ha descritto come le 
istituzioni possono sostenere quelle famiglie che accolgono bambini e ragazzi. In conclusione sono 
stati presentati l’istituto dell’adozione e dell’affido e date informazioni pratiche. 

Ecco alcuni dei passaggi chiave del discorso dell’Arcivescovo: 

“L'affido fa uscire dalla logica del possesso e dal pensare che avere un figlio è un diritto. 
No: se un figlio non ce l'hai, non ce l’hai” … “l'affido comporta fatica. Ma è possibile ed 
è bello. È un dono, non toglie niente. Anzi, occupa stanze tragicamente vuote e aiuta a 
rispondere alle domande più vere della nostra vita” ... “non possiamo accettare che ci 
siano bambini senza una famiglia, l'affido e l'adozione oggi sembrano ancora una cosa da 
matti. Ma dovrebbe essere il contrario. È assurdo pensare che ci siano dei bambini soli, 
non che ci sia qualcuno che li adotta. Strana è una famiglia che non sa esserlo per gli altri. 
La famiglia allargata è gioia: strano è essere isolati, non allargati. Non bisogna pensare 
alle famiglie come tante isole” ... “il discorso va allargato” … “Tanti possono essere 
adottati anche i ragazzoni che vengono dal terzo mondo” ... “Una generazione che non sa 
adottare toglie il futuro agli altri e non ce l'ha neanche per sé. Meno siamo e più ci 
chiudiamo”.  

Massimo Gazzano 

ATTENZIONE: il FORUM delle Associazioni Familiari sta preparando per domenica 
6 ottobre 2019 la FESTA REGIONALE della FAMIGLIA. Sarà un grosso evento che 
avrà come sede Piazza Maggiore a Bologna. Informazioni più precise seguiranno, ma 
intanto tenete libero da impegni parrocchiali e associativi quella data. 
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Dio il matrimonio e la famiglia 
Riedificare il fondamento biblico 
Andreas J. Kostenberger con David W.Jones 
Ed.Alfa  &Omega Caltanisetta,  
2015, pp 423 
Colloc.Dore 4379 
Rec. 29 
 
 

 
 
 
 
     Trattato serio e lucido, scritto dalla 
prospettiva del pastore ha grande ampiezza di 
contenuto, completezza dell’insegnamento 
chiarezza delle analisi e delle argomentazioni. 
Risorsa infinitamente utile per gli evangelici 
impegnati in ricerche, dibattiti, lezioni e 
consulenze sui rapporti sessuali, sul matrimonio 
e sulla famiglia.  
     L’autore per la sua cultura e la sua 
esperienza internazionale dà insegnamenti 
equilibrati, scritturali e pieni di buon senso. 
(M.D.F.) 
 
 
 

 

 

 

 

Le cose nuove di "Amoris laetitia" 
Come papa Francesco traduce il sentire  
cattolico 
Andrea Grillo 
Ed. Cittadella, Assisi,  
2016, pp. 83 
Colloc. Dore 4404 
Rec. 30 

 

 
 
     Questa pubblicazione specifica tutto il nuovo 
che appare nell'Esortazione Apostolica post-  
sinodale "Amoris laetitia"  di papa Francesco. 
Essa è il risultato di un lungo cammino sul 
matrimonio e famiglia, che parte da Leone XIII  
con "Arcanum  Divinae Sapientiae", poi con 
l'Enciclica "Casti Connubi" di Pio XI e  Humanae 
Vitae di Giovanni Paolo II .  
     Si presenta in modo nuovo nel linguaggio e 
nello stile, col parlare di un "cammino familiare", 
della gioia dell'amore, della “conversione di 
misericordia”. Appare come uno sguardo 
autorevole sulle forme dell'amore umano, in 
modo "pastorale" e "morale", così da suscitare 
un "di più” di misericordia, superando la rigidità 
delle norme a favore del discernimento e 
accompagnamento nelle situazioni irregolari, 
poiché è "compito della Chiesa comprendere, 
integrare e consolare". (P.B.) 
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Amoris laetitia 
Una lettura dell'Esortazione apostolica 
postsinodale sull'amore della famiglia 
Maurizio Gronchi 
Ed. San Paolo ,Cinisello Balsamo (Milano),  
2016, pp. 203 
Colloc. Dore 4413 
Rec. 31 

 

 
Sacerdote, docente, in qualità di esperto nelle 
due Assemblee sinodali sulla famiglia, l'A. si 
pone come una guida per la lettura 
dell'Esortazione apostolica "Amoris laetitia" di 
papa Francesco, che rappresenta un felice 
collegamento con l'Esortazione "Evangelii 
gaudium": dalla gioia del Vangelo alla gioia 
dell'amore, nell'anno giubilare straordinario 
della misericordia. Dal documento, che tiene 
conto di quanto è scaturito dalle Assemblee 
sinodali, emerge la volontà di sostenere le 
famiglie, unite dal Signore, alla luce della Parola 
di Dio e della grazia specifica, nelle sfide da 
affrontare, nell'educazione dei figli, 
nell'accompagnamento delle fragilità, con 
l'invito finale a rinnovare la spiritualità familiare 
affinché la gioia dell'amore diventi vocazione e 
missione di ogni famiglia.  (P.B.) 
 

 

 

 

 

 
 
L’agire educativo 
Manuale per educatori e operatori socio-assi-
stenziali 
Loredana Perla, Maria Grazia Riva 
Ed. La scuola Brescia,  
2016, pp.407 
Colloc. Dore 4384 
Rec. 32 

 

 
 
Il volume è un serio manuale che si rivolge in 
particolare ad educatori ed operatori socio-assi-
stenziali impegnati in servizi educativi per mi-
nori, per disabili, per tossicodipendenti, per an-
ziani, domiciliari, territoriali, scolastici. Intende 
proporre il paradigma di una nuova didattica 
dell’educazione come sapere professionale che 
sia capace di rispondere alle domande sempre 
più pressanti di presenza nelle varie situazioni 
di bisogno. 
L’opera consta di un volume cartaceo e di un 
corpus di materiali digitali, che ne costituiscono 
un’estensione, disponibili on line. 
Mappe concettuali, una ricca bibliografia e un 
indice di lemmi di cui viene fornita la definizione 
all’interno del glossario disponibile sul sito com-
pletano il manuale.  (S.M.) 
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"Per tutti i giorni della mia vita " 
L'indissolubilità tra realtà e retorica 
A. Grillo - B. Petrà (edd.) 
Ed. Cittadella, Assisi,  
2015, pp. 111 
Colloc. Dore  4405 
Rec. 33 

 

 
 
Questa pubblicazione vuole essere un contri-
buto al Sinodo 2015 sulla famiglia. E' il risultato 
di un Seminario di Studio dell'Accademia Al-
fonsina in Roma dal titolo: "Matrimonio: con-
tratto, sacramento, indissolubilità. Forme stori-
che e usi retorici di categorie classiche", col 
patrocinio delle associazioni teologiche ita-
liane dei moralisti (ATISM) e dei liturgisti 
(APL). E' stato trattato il tema dell'indissolubi-
lità partendo dalla sua storia medievale al mo-
derno, con puntualizzazioni sulla retorica at-
tuale nel contesto canonico e morale, 
individuando poi prospettive di approfondi-
mento nella teologia del matrimonio, per es-
sere al passo coi tempi attuali. (P.B.) 

 

 

 

 

 
 
L’io insoddisfatto tra Prometeo e Dio 
Adriano Pessina 
Ed. Vita e Pensiero , Milano  
2016, pp. 224 
Colloc. Dore 4386 
Rec. 34 

Tra la domanda di felicità e offerte del mercato 
globale, l’autore affronta il tema dell’insoddisfazione 
nell’attuale società del benessere. “Chi sei”? La 
risposta disarmante è l’affermazione “sono io”. In 
nome del diritto all’autonomia si è affidato all’io il 
compito di scegliere e di decidere. Il libro analizza i 
diversi modi di percepire l’io tra immanenza 
(Prometeo) e trascendenza (Dio) e cerca di 
individuare alcune delle fonti della insoddisfazione 
dell’io e di fornire in ogni singolo capitolo alcuni 
elementi di analisi. Il fardello della finitezza che non 
è mai all’altezza del desiderio, genera 
insoddisfazione per il dislivello permanente tra 
desiderio umano e mondo dei possibili. La 
diffusione della tecnologia, della ricerca medica e 
genetica per “perfezionare l’uomo”, non colmano 
l’insoddisfazione di ‘non poter essere altrimenti’ 
Senza Dio, senza Risurrezione, senza Regno di Dio 
tutta la storia dell’uomo sarebbe senza risposta 
alcuna perché del passato non c’è redenzione, e 
rimarrebbe solo la capacità del ricordo degli uomini. 
I singoli capitoli conservano una autonomia teorica 
rendendo possibile una lettura slegata di ciascuna 
parte dal contesto tematico. (P.R.) 
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La famiglia è il futuro 
Tutti i documenti del Sinodo straordinario 
2014 
Antonio Spadaro (a cura di)  
Ed. Ancora, Milano,  
2014, pp. 236 
Colloc. Dore  4410 
Rec. 35 

 

 
 
L'A., gesuita e direttore della rivista la Civiltà 
Cattolica, in qualità di partecipante al Sinodo 
straordinario sulla famiglia del 2014 come mem-
bro di nomina pontificia, presenta un'accurata 
raccolta dei documenti che si sono prodotti in 
vista del Sinodo 2015 avente per tema "la voca-
zione e la missione della famiglia nella chiesa e 
nel mondo contemporaneo". Il Sinodo straordi-
nario è stato anticipato da un questionario dato 
ai fedeli, il cui risultato è servito a redigere gli 
argomenti da dibattere. Nel discorso di apertura 
e chiusura, papa Francesco auspica soluzioni 
concrete alle sfide che le famiglie devono af-
frontare. (P.B.) 

 

 

 

 

 
 
Le donne di Galilea 
Presenze femminili nella prima  
comunità cristiana 
Marinella Perroni 
ed. EDB, Bologna,  
2015, pp. 96 
Colloc. Dore S 10644 
Rec. 36 

 

 
 
 
 
       Questo sussidio vuole sottolineare l'impor-
tanza che hanno avuto le donne al seguito di 
Gesù nei primi tempi della comunità apostolica. 
In particolare il Vangelo di Marco, Luca e Gio-
vanni, specificando il nome di esse, evidenzia la 
loro fondamentale e familiare presenza: prima 
come testimoni della morte di Gesù e dopo 
come destinatarie del gioioso annuncio pa-
squale della sua resurrezione. In questo nuovo 
cammino di testimonianza nella prima comunità 
cristiana, si viene ad attestare l'unicità del ruolo 
femminile, con l'auspicio del suo riconosci-
mento anche nella Chiesa oggi. (P:B.) 
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Ricerca di sé, desiderio dell'altro  
Il lavoro dell'amore 
Jeammet e Nicole Philippe 
Ed. Vita e Pensiero, Milano 
2014 pp. 156 
Colloc. Dore 4409 
Rec. 37 

 

 
 
 
Marito e moglie sono gli A., psicoterapeuta lei e 
psicoanalista lui; aiutano a capire che i due 
aspetti del titolo: " ricerca di sé " e "desiderio 
dell'altro", si possono fondere se 
opportunamente condotti e risolvere i diversi 
problemi della coppia. L'obiettivo è giungere ad 
un'armonia appagante, frutto di un lavoro su se 
stessi, in vista di un esito positivo e duraturo 
nella copia.  Il testo indica percorsi esperienziali 
e storie letterarie, che aiutano 
a “lavorare" sull'amore per purificarlo e renderlo 
capace di incontro reciproco nel tempo.P.B.) 
 

 

 

 

 
 
Amore senza fine - Amore senza fini 
A. Melloni 
Ed. il Mulino, Bologna  
2015, pp. 141 
Colloc. Dore 4401 
Rec. 38 

 

L’autore, noto insegnante di storia del cristianesimo 
all’Università di Modena, in questo libro molto ricco, 
anche se non sempre di facile lettura per una cultura 
media data l’abbondanza dei riferimenti storici, offre 
appunti per un’ipotesi di lavoro sul tema del matrimonio e 
della famiglia. Ampia la bibliografia, specie straniera, 
nelle note. 
Il libro analizza come l’idea sul matrimonio e sull’amore 
coniugale è stato interpretato e vissuto nei vari periodi 
storici dalla chiesa a partire dall’annuncio profetico di 
Gesù, che lo ha relativizzato subordinandolo all’attesa del 
Regno, sino ad oggi. 
Nelle difficoltà e contraddizioni storiche: regime di 
cristianità e diritto romano, elaborazione medioevale, 
nuova configurazione dovuta alle riforme e al Concilio di 
Trento, regime di modernità e matrimonio civile, la Chiesa 
ha vissuto varie trasmigrazioni rituali, etiche, giuridiche. 
Ha così reso leggibile i legami sociali legati alle nozze, 
non evidenziando però la prepotenza legata ad ogni 
relazione e quindi bisognosa di perdono che è il cuore del 
vangelo di Gesù. 
Se non ci si richiama al linguaggio evangelico del dono e 
del perdono, che consentono di vivere un amore senza 
fine o se non ci sono, la fine dell’amore, la discussione 
sulla famiglia rischia di esaurirsi in un ping-pong 
ideologico. (P.R.) 
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Famiglia 
Due Sinodi e un’esortazione.  
Diario di una svolta 
F. Ferrari 
Ed. Nerbini Firenze,  2016, pp. 191 
Colloc. Dore  4406 
Rec. 39 

 

 
 
Questo libro, sotto forma di «diario del 
Sinodo», ricostruisce i tre anni di cammino 
ecclesiale legato ai due Sinodi 2014-15. Al di 
là delle aspettative e poi sui risultati non 
eclatanti (ammissione temperata dei divorziati 
alla comunione), la grande novità introdotta da 
papa Francesco per la celebrazione di questo 
avvenimento ecclesiale è stato il metodo (il 
sondaggio per ascoltare la voce dal basso 
prima delle verità trasmesse dall’alto) e poi le 
due tappe per far fare ai vescovi un cammino 
di «cambiamento». Prezioso è quindi lo 
scandirsi giorno per giorno del dibattito 
durante le due Assemblee perché ciò ci aiuta 
a capire come si è arrivati poi al testo 
dell’Amoris Laetitia. (P.R.)  
 

 

 

 

 
 
Indissolubilità del matrimonio 
La Tradizione della Chiesa Antica 
A.Carpini 
Ed..ESD Bologna,   
2014 ,pp 295 
Colloc. Dore  4411 
Rec. 40 
 

 

 

Il libro si inserisce nel dibattito sull’interpretazione 
dell’inciso di Mt sul matrimonio «… eccetto il caso 
di “porneia”». È lecito un nuovo matrimonio dopo il 
ripudio o il divorzio per adulterio? la Chiesa antica 
era divorzista, tesi sostenuta dal teologo Cereti, o 
indissolubilista, tesi sostenuta dal Crouzel? 
L’autore fa un esame dettagliato dei testi della 
chiesa primitiva: NT ed epoca Patristica. In modo 
scientifico riporta anche in lingua greca i testi 
esaminati e in modo metodico confuta le 
conclusioni, che Cereti difende nel suo ultimo libro, 
sulla possibilità che nella chiesa antica fosse 
previsto una forma di secondo matrimonio, con 
perdono dell’adultero e riammissione nella 
comunità. La conclusione dell’autore è che la 
Chiesa primitiva ha recepito la radicalità 
dell’annuncio di Gesù sull’indissolubilità del 
matrimonio. Esula dalle finalità del testo, ma 
sarebbe stato interessante e forse lo studio più 
completo, esaminare e valutare anche le 
motivazioni e le interpretazioni di altre chiese 
cristiane, come la ortodossa e poi le chiese 
riformate che su questo argomento danno 
conclusioni diverse. (P.R.) 
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Le nuove beatitudini in famiglia 
Aldo Maria Valli 
Ed. Elledici Torino,  
2016, pp 47 
Colloc. Dore S 10645 
Rec. 41 

 

 
 
 
 
La strada delle Beatitudini è la strada che 
conduce al Signore e la famiglia è uno dei 
luoghi nei quali imparare a vivere le virtù. 
Come vivere le beatitudini in famiglia? Come 
farle diventare scuola di vita nella realtà 
quotidiana? 
L’autore, giornalista, sposato, padre di sei figli, 
le affronta una ad una e, prendendo spunto 
dall’esperienza familiare, le mette a confronto 
con miti, o dogmi tipici della mentalità attuale. 
(S.M.) 
 

 

 

 

 
 
Francesco e le donne 
Enzo Romeo 
Ed. PAOLINE, Milano, 2016, pp. 181 
Colloc. Dore 4387 
Rec. 42 
 

 

 
 
Mancava questo argomento tra le numerose 
pubblicazioni su papa Francesco. L'A., vatica-
nista, incaricato stampa estera della Rai e 
scrittore, sviluppa questo tema avvalendosi di 
contributi di donne che hanno inciso sulla for-
mazione e pensiero del papa, come la figura 
materna, della sorella e della nonna, di reli-
giose, teologhe e pensatrici da lui ascoltate, 
rafforzandosi nell’ idea che le donne, con il loro 
diverso modo di vedere e sentire, costitui-
scono un arricchimento e completamento 
dell’uomo, come nell'intenzione di Dio crea-
tore. In sostanza, risulta un elogio al mondo 
femminile, che integra e colma il potenziale 
maschile, auspicando una futura maggiore 
considerazione delle donne che porti a una 
loro partecipazione più attiva e responsabile 
nella vita della Chiesa. (P.B.) 
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Il Dio queer 
Marcella Althaus-Reid 
Edizione italiana a cura  
di Gianluigi Gugliermetto  
Ed. Claudiana, Torino, 2014, pp. 315 
Colloc. Dore 4407 
Rec. 43 

 

 
 
 
 
  L'A., teologa, espone una sua teoria sulla 
teologia queer. In modo provocatorio avanza 
verso tappe alternative di pensiero sessuale e 
politico. Appare così una rivoluzione delle 
norme che regolano la sessualità, nella pre-
sentazione di una teoria libera dai criteri con-
venzionali e aperta a nuove soluzioni.  (P.B.) 

 

 

 

 

 
 
Permanere nella verità di Cristo 
Matrimonio e comunione nella Chiesa 
cattolica 
Robert Dodaro O.A.S. (a cura) 
Ed. Cantagalli, Siena, 2014, pp.302 
Colloc. Dore 4402 
Rec. 44 
 

 
 
I saggi raccolti in questo volume rappresen-
tano le risposte di cinque cardinali della 
Chiesa cattolica al libro “Il Vangelo della fami-
glia“ pubblicato dal cardinale Walter Kasper. 
In questo testo il cardinale lancia un appello 
affinché la Chiesa armonizzi “fedeltà e miseri-
cordia di Dio nella sua pratica pastorale ri-
guardo ai divorziati risposati con rito civile”. 
Gli autori dei saggi ribadiscono le ragioni teo-
logiche e canoniche a favore della conserva-
zione della coerenza tra dottrina cattolica e di-
sciplina sacramentale su matrimonio e 
comunione, sottolineando che la fedeltà della 
Chiesa alla verità del matrimonio costituisce il 
fondamento della sua misericordia e la rispo-
sta amorevole alla persona divorziata rispo-
sata. 
In appendice sono pubblicati estratti di docu-
menti scelti dal Magistero su matrimonio e di-
vorzio e dal Magistero sul Sensus fidei. (S.M.) 
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Diario di una sposa “irregolare” 
<amo perché sono amata> 
Auretta Benedetti 
Ed.Centro Ambrosiano ( già ITL). Milano, 
2016, pp.108 
Colloc. Dore S 10646 
Rec. 45 

 

 
 
 
A fronte di una realtà di famiglia sconvolta ri-
spetto a quella sognata e desiderata, l’A. rea-
gisce costruendo un nuovo felice rapporto e 
una nuova famiglia, cercando poi e trovando 
l’aiuto per scoprire i motivi profondi e spirituali 
che la rappacificano e la rafforzano nel suo 
amore gioioso. Il diario percorre le tappe di 
questo cammino e dona speranza a quanti si 
trovano in situazioni simili, nella certezza che 
l’amore infinito di Dio è sempre vicino e veglia 
su ognuno di noi. (P.B.) 
 

 

 

 

 

 
 
Uomo 
Appunti minimi di antropologia 
Giovanni Ancora 
Ed. Queriniana, Brescia,2016, pp.88 
Colloc. Dore 4385 
Rec. 46 
 

 
 
 
 
Parlare del fenomeno “uomo” è indagare un 
campo che riserva sempre nuove conquiste, in 
continua ricerca di risposte. Dagli “appunti mi-
nimi di antropologia” presentati dall’ A. docente 
di antropologia teologica ed escatologica, ven-
gono poi indicate tre possibili vie da percorrere 
per la “riuscita” della vita umana: una prima via 
secondo il “neopaganesimo”, poi secondo 
“l’ateismo liberal e liberatorio” e secondo la 
fede in Gesù Cristo, ognuna intesa a soddi-
sfare i bisogni e le aspettative dell’uomo per 
una sua piena realizzazione.(P:B.) 
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Il principio famiglia 
Per una pastorale nella luce delle Nozze 
Conversazioni con Roberto Falciola 
Francesco Pilloni 
Ed. Effatà, Torino, 2016, pp. 254 
Colloc. Dore 4416 
Rec. 47 

 

 
 
Il testo si presenta in forma d'intervista all'A.: 
sacerdote, docente e studioso di teologia e 
spiritualità nuziale. Sono riflessioni sulla 
Chiesa sposa, sulla pastorale della famiglia ed 
espongono una nuova antropologia riguardo la 
coppia e l'amore uomo-donna come Chiesa 
domestica, che avvolge tutte le realtà che la 
coinvolgono. Nel percorso nuovo indicato, 
appaiono temi che toccano la specificità del 
sacramento delle nozze come vocazione ed il 
titolo del testo esprime già il nocciolo del 
contenuto, infatti la famiglia diventa soggetto 
della pastorale in virtù del "principio 
eucaristico" che permea tutta la pastorale 
stessa. (P.B.) 
 

 

 

 

 
 
La teologia delle donne 
alle quali Dio ha rivelato i suoi misteri 
Ricorda la fede della tua nonna e della tua 
mamma (Tt 1,5) 
Sandro Gallazzi-Anna Maria Rizzante 
Ed Gabrielli, San Pietro in Cariano (Verona), 
2016, pp. 314 
Colloc. Dore 4390 
Rec. 48 
 

 
 
 
 
Nella Bibbia le donne sono importanti, perché 
esprimono il volto materno e la tenerezza di 
Dio. Gli A., marito e moglie, abitanti in Brasile 
ed occupati nella pastorale ambientale e so-
ciale, essendo lui membro del Centro Ecume-
nico di Studi Biblici (CEBI), presentano delle 
figure femminili, definite "teologhe" di Dio e si-
gnificative nella Bibbia, come Agar, Anna, 
Ester, Maria. Ognuna di esse, in modo proprio 
originale e nelle circostanze in cui si trova, è 
capace di far emergere la realtà stupenda e to-
talizzante del Dio Amore.   (P:B.) 
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Solo l’amore crea 
Le opere di misericordia spirituale 
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Il testo tratta le opere di misericordia ed è volto 
a far da guida ad ogni singola opera spirituale 
che interessa la vita interiore e la fede. 
Ognuna viene analizzata, con linguaggio 
discorsivo e ricco della parola di Dio, con le 
relative implicazioni ed il modo giusto per 
affrontarla. Fondamentale è il fatto relazionale, 
che ci fa incontrare nell’altro bisognoso di 
assistenza, Dio. Questo è possibile solo 
attraverso il suo amore che ci fa donare agli 
altri ciò che noi abbiamo già da lui ricevuto.   
(P.B.) 
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Questo libro vuole intrecciare il tema familiare 
con quello della misericordia. Il taglio è biblico: 
la sacra scrittura è per il credente “fiaccola per 
i passi nel cammino della vita” e per tutti “il 
grande codice” della nostra civiltà, riferimento 
morale, culturale e sociale.  
L’autore evidenzia che la Bibbia è molto 
spesso un racconto di famiglie che incontrano 
Dio nelle loro case, nelle vicende quotidiane, 
nella gioia, nel dolore, negli atti d’amore e nel 
riconoscimento di egoismi e colpe. Su tutti i 
ritratti proposti aleggia sempre un Padre ricco 
di misericordia e giusto. Così, anche per 
quanto riguarda la famiglia, la Bibbia è il libro 
della pazienza e misericordia di Dio. (S.M.) 
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